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La DCha perso un milione 153.108 voli 
La coalizione governativa 873.886 voli 

Nei ventisette capoluoghi il 40 per cento degli elettori ha dato il voto ai comunisti e socialisti 
La D.C. che il 18 aprile aveva ottenuto il 45 per cento dei suffragi è precipitata al 34 per cento 
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ATANZ1T1 TOPOLARE 
Un giornale governativo, ad [munisti. Il celebre ietta tore poli* 

evitare l'imbarazzo di esaminare tico che risponde al nome di Si* 
la cifra dei voti di questo primo Ione, dopo essersi consultato con 
turno elettorale e di confrontar-1 Giancarlo Matteotti e simili, ave-
la con quella del 18 aprile, 6cri- va dichiarato che i nostri voti e 
ve che i fatti sono quel lische con­
tano e il resto della politica non 
è che... poesia. E i fatti sarebbero 
rappresentati soltanto dalla con­
quista» clericale di un certo nu­
mero di amministrazioni comuna­
li con la truffa dell'apparenta­
mento. Ma Io stesso giornale, nel­
la sua corrispondenza da New 
York, deve riconoscere che « il 
governo americano, il quale si è 
sempre preoccupato dell'atteggia­
mento del popolo in caso di con­
flitto con 1 Oriente, probabilmen­
te annette più importanza al nu­
mero dei voti popolari messi in­
sieme dalle estreme sinistre, che 
non al numero dei seggi conqui­
stati '• dai partiti governativi in 
seno alle amministrazioni comu­
nali e provinciali >. Si deve forse 
concludere che gli americani so­
no diventati assolutamente indif-

• ferenti per i fatti e si preoccu­
pano ormai soltanto della poesia? 

Di queste elezioni quello che 
più importa, e che si può fissare 
sin d'ora prima di ogni conside­
razione particolare, è che il par­
tito della guerra, il partito il 
quale si è assunto il compito di 
•incoiare l'Italia alla politica del­
l'imperialismo americano, non è 
riuscito a convincere . la massa 
fondamentale dei lavoratori ita­
liani della giustezza e della ine­
luttabilità della sua politica. Non 
abbiamo dimenticato lo spasimo 
con il quale gli oratori, i giorna­
li, la radio del ' governo hanno 
chiamato alle urne le ultime ali­
quote di elettori e la preoccupa­
zione dei Comitati civici di mo­
bilitare fino airitimo ricoverato. 
Ebbene, le elezioni del 27 mag­
gio hanno ugualmente confermato 
che nn numero sempre crescente 
dì cittadini condanna la politica 
di riarmo e che gli italiani i qua­
li dovrebbero fare la guerra per 
conto dell'America — non certo 
reclinabili fra gli elettori portati 
a braccia e le elettrici spinte dal­
la paura — sono decisamente con­
trari all'asservimento del governo 
verso l'imperialismo americano. 
Basta a dimostrarlo il regresso del 
partito dominante, il quale nel­
l'insieme dei 27 capoluoghi ha 
perduto il 27 per cerno dei suoi 
e l e t t o r i ! - : ^ - . . , . 
., E non si tratta solo della De­
mocrazia cristiana. La legge truf­
faldina e antidemocratica dell'ap­
parentamento, che- ha vincolato 
«Ila Democrazìa * cristiana i. so­
cialdemocratici, ì repubblicani e 
ì liberali e ha reso più evidente 
le loro complicità con quel par­
tito, non è valsa a nascondere la 
crisi e le difficoltà di tutta U 
coalizione governativa. Se la De­
mocrazia cnstiana ha avuto le 
perdite più gravi e più evidenti, 
è stato l'intero blocco del 18 apri­
le e della politica atlantica ad 
apparire incrinato. L'insieme di 
questo blocco ha perduto centi-
Baia di migliaia di vot i I social-. 
democratici, costretti ad esaltare 
dalle colonne della e Giustizia» 
per rammentato nantero dei «ra­
daci clericali, tono indietreggiati 
ancora: solo nei 2? capoluoghi 

hanno perduto complessiva-
ite 32 arila votL I repubblica­

ni devono accontentarsi dì con­
siderare come nn snecesso il fat­
to di non essere scomparsi del 
tatto dalle statistiche elettorali. 

Eppare gli nomini politici più 
responsabili, i giornalisti borgmV 
ai più autorevoli, gli istitati Gal-
H p e Doxa dei capitalisti • • * • * -
no annunciato che alla vigilia 
delle elezioni nna sola previsione 
era possibile fare con sicurezza, 
«jmeUa di nna forte perdita dei 

quelli del Partito socialista sa­
rebbero diminuiti certo dal 15 
al 30 per cento. 
' Si contava sulle persecuzioni 

poliziesche, sui novantamila ar­
restati, sui diecimila condannati 
di questi^ anni; si contava sulle 
intimidazioni, sulla -• corruzione, 
sui brogli elettorali. Cr'oro che 
parlano oggi di naturale logora­
mento dei partiti che stanno al 
governo, si dimostravano fino a 
ieri convinti che le forze popola­
ri non avrebbero potuto resistere 
al logorio di chi sta all'opposizio­
ne in condizioni così dure e dif­
ficili. Queste previsioni sono sta­
te seccamente smentite: dalle ci­
fre dei 27 capoluoghi, di cui si 
conoscono sinora i dati ufficiali, 
risulta che la massa degli elet­
tori, i quali danno la joro fidu­
cia alla politica del socialisti e 
dei comunisti, è salita al 39,3 per 
cento! Milioni di : italiani com­
prendono dunque che soltanto 
fazione energica dell'opposizione, 
l'esistenza di efficaci organizza­
zioni sindacali, la .vitalità del mo­
vimento della pace possono di­
fendere i cittadini e il Paese dal­
la estrema sciagura che altri­
menti li minaccerebbe.. 

Appare cosi confermata l'ana­
lisi della situazione fatta dal no­
stro VII Congresso, ed è impos­
sibile ormai ai nostri avversari 
nascondere il processo di erosio­
ne del blocco del 18 aprile e del­
la Democrazia cristiana. Si trat­
ta di un fenomeno complesso, e 
in qualche zona ancora lento, che 
l'avversario non riesce a bloccare 
malgrado ogni suo sforzo. 
' Né vale davvero l'argomento 
difensivo del ministro Gonella 
sulle naturali fluttuazioni e sul 
non meno naturale logoramento 
per i partiti che mettono alla pro­
va il loro programma governan­
do il Paese. I comunisti e i socia­
listi in questi anni hanno messo 
alla prova il loro programma, la 
toro capacità, la loro onestà, am­
ministrando le principali città 
d'Italia; e dappertutto, anche là 
dove per il trucco dell'apparen­
tamento hanno prevalso i clerica­
li* i sindaci e gli amministratori 
comunisti hanno visto accrescer­
si il numero dei suffragi popo­
lari Dunque non è il governare 
o l'amministrare che logora, ma 
l'ingannare gli elettori, il mo­
strarsi disonesti, il dimenticare o 
ledere gli interessi dei cittadini 
E* perciò che le forze clericali su­
biranno ancora degli scacchi; è 
per questo che andremo avanti 
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voti 18 aprile voti oggi 

D.C. 4.631.508 3.478.360 
Sinistre 3.099.399 3.072.508 
Coaliz.gov. 5.829.801 4.873.886 
(d.c, rep., lib. e sociald.) 

Dal 18 aprile ad oggi la Democrazia Cristiana ha perso 1.153.148 voti 
Dal 18 aprile ad oggi la coalizione governativa ha perso 873.886 voti 
Questo è quanto risulta dai dati che il ministe­

ro degli Interni, in seguito alle proteste e alle 
pressioni della Opposizione, si è finalmente deciso 
a render noti ieri sera. E tuttavia tali dati, che 
pure segnano il crollo della Democrazia Cristia­
na, sono FALSI! . 

Ecco come stanno in realtà le cose per quel che 
riguarda le elezioni provinciali: 

1) Nella grande maggioranza dei collegi per 
le elezioni dei consigli provinciali le destre non 
li anno presentato candidati propri. Pertanto i voti 
dei fascisti, dei monarchici ecc. sono confiniti sui 

candidati governativi. Risultano così gonfiati in 
modo palesemente falso le cifre che si riferiscono 
alla D. C. e alla coalizione governativa. 

2) Inoltre vengono attribuiti alla D. C. i voti 
dei socialdemocratici, repubblicani, liberali, ecc., 
che in molti collegi non avevano un candidato 
proprio. 

Fin d'ora, dai dati forniti dal ministero degli 
Interni, balza evidente il grande progresso realiz­
zato dalle sinistre con un salto dal 30,8% al 36,3% 
dai voti espressi domenica dai cittadini italiani. 

La stampa clericale 
ha accusatoli colpo 

Elezion I rom n na 11 nel 27 ea pòI n ogfh I 
Lo specchio che abbiamo pubblicato ieri sul 

responso elettorale di domenica nei 27 capoluo­
ghi di provincia ha documentato, con l'eloquenza 
delle cifre, i seguenti fatti: 

1) Il 18 aprile la D. C , in questi 27 capo­
luoghi, aveva ottenuto un milione e 228 mila voti; 
domenica ne ha ottenuti 889 mila, con una perdita 
secca di 338 mila voti. Ciò significa che la D. C. 
ha perduto, in questi 27 capoluoghi, oltre il 27 % 
dei propri elettori, pari a più di un quarto! 

2) Il 18 aprile il blocco governativo (demo­
cristiani, repubblicani, socialdemocratici, libe­
rali) aveva ottenuto, sempre in questi 27 capo­
luoghi, un milione e 683 mila voti; oggi ne ha 
ottenuti nn milione e 396 mila, con nna perdita 
secca di 28? mila voti. 

Ciò significa che non è vero che i voti perduti 
dalla D. C. siano stati divisi all'interno dello 
schieramento governativo, il quale è tutto in re­
gresso. 

4) Calcolando in percentuali, il 18 aprile la 
D. C. aveva ottenuto, nei 27 capoluoghi, il 45 % 
dei voti (un milione e 228 mila voti su 2 milioni e 
724 mila voti validi). 

Oggi essa è scesa al 34 % (889.000 voti su 2 mi­
lioni e 607 mila voti).. 

Il 18 aprile il blocco governativo aveva otte­
nuto il 61,7 % dei voti (1 milione e 683 mila voti 
su 2 milioni e 724 mila voti). Oggi è sceso al 
53,5 % (1.396.000 voti su 2 milioni e 607.000 voti). 

5) Il 18 aprile, le sinistre (comunisti, socia-
' listi e loro alleati) avevano ottenuto, nei 27 capo­
luoghi, 957 mila voti; domenica ne hanno otte­
nuti 1 milione e 36 mila, con nn balzo in avanti 
di 80 mila voti! 

6) Calcolando in percentuali, il 18 aprile le 
sinistre avevano ottenuto il 35 % dei voti validi 
(957 mila voti su 2 milioni e 724 mila voti validi); 
oggi esse sono balzate al 39,3% dei voti validi 
(1 milione e 26.000 voti su 2 milioni e 607.000 voti). 
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I PROGRESSI DELLE SINISTRE NELLE ELEZIONI ALLARMANO I GUERRAFONDAI 

I padroni americani insoddisfatti 
I successi popolari nei commenti inglesi 

11 "New York Times,, mette in risalto l'aumento dei voti dei partiti di sinistra 
e il regresso della O.C. -'•*La forza del P.C. è formidabile,, scrive il "Times,, 
I primi commenti giunti ieri 

dalle capitali europee e dagli 
Stati Un*ti sulle elezioni ammi­
nistrative, italiane hanno contri­
buito a distruggere la faticosa ar­
chitettura propagandistica del go­
verno De Gasperi: la forza dello 
schieramento popolare accresciu­
tasi - nelle ultime consultazioni, 
viene constatata da tutti i com­
mentatoli. . 

Mentre infatti i giornali go­
vernativi italiani -• slditminrano 
sui risultati del primo torno e -
lettorale, nell'impossibile tenut i . 
vo di nascondere il clamoroso re­
gresso democristiano dalie posi­
zioni del l t aprile • il contempo» 

dalle « K M 

polari, la stampa, americana ha 
fatto sentire ieri la « voce del 
padrone», decisamente insoddi 
sfatta e delusa dei risultati. 

Clamorosa è, ad esempio, la du­
ra smentita data dal Neto York 
Time* ai «canti di vittoria» in 
tonati prematuramente da demo­
cristiani e socialdemocratici. Il 
«Giornale d'Italia», pubblican­
do un ampio stralcio del com­
mento del quotidiano americano, 
inizia la sua corrispondenza da 
Washington affermando che « i 
primi risultati delle elezioni mu­
nicipali italiane avevano ralle­
grato gli americani, ma poi, ier-
sera, quando è stato rivelato che 
i comunisti hanno perduto 11 
controllo delle amministrazioni 
comunali in molte importanti 
citta ma hanno ottenuto in pro­
porzione (e in Quelle stessa cit­
tà) un numero popolare di voti 
maggiore che non nel 194S, gli 
entusiasmi sono scemati». E il 
«Giornale d'Italia» pubblica 
quindi i seguenti passi della cor­
rispondenza apparsa sul New 
York Time*: « I voti ottenuti 
dona coalizìeme dei eomunitti 
con i wocMUti di siatotia dimo­
strano, fra le altre cose che, no­
nostante a miliardo e trecento 
milioni di doliari dati daott Stm-
ti Uniti mU'ltmUa «eoli ultimi tre 
anni im bum «1 Piano Mar-
«neB, nn gran numero M italiani 

a** 

partttt di estrema sinistra, « n 
mezzo per migliorare il proprio 
basso livello di vita ». (Il giorna­
le osserva a questo punto che « i 
comunisti registrano guadagni 
impressionanti sìa in termini di 
percentuali sia in totaLUà di voti») 

n «New York Times» conti-
n*a affermando che le notazioni 
provano che la nvopnioranza de-
gU italiani scivola verro restre­
ma sinistra. « concinde: e L'opi­
nione oenerale degli esperti po­
litici italiani era che, se oli at-

<Ce*Uava In *. PMJ. 3. C I M B U ) 

vMcITnvfS» 

t AL « o m o COUISrOmKXTI 
LONDRA, 90. — «La forza del 

Partito conwmista. quale è rap­
presentata dai voti che « s o h* 
ottenuti, è formidabile ». scriveva 
stamane ti Times comunicando i 
risultati per le elezioni ammini­
strativa italiane, IT questo il s i ­
gnificato politico, che l'autorevole 
organo ufficioso britannico legge 
nell'esito delle eiezioni italiane, 
mniMeiaade l'aumenta che han­
no registrato i voti dei partiti 
popolari • le gravi perdita subite 
dovunque dalla D.C (Il Times 
rileva particolarmente i più che 
100.000 voti perduti dal partito 
di De Gasperi a Milano, i 40.000 
a Genova, i JMM a .Vanesia, 1 

• * * . 

n Manchester Guardian rico­
nosce a denti stretti che «non 
c'è stato nessun collasso comuni­
sta nelle elezioni amministrative 
italiane» e che. al contrario « i 
voti comunisti sono aumentati in 
confronto a quelli delle elezioni 
del 1948» e cita gli aumenti che 
i partiti di sinistra hanno otte-' 
mito a Milano e a Genova «come 
rappresentativi di quello che è 
avvenuto dappertutto». 

Dei regresso della D.C l'orga­
no liberale inglese si consola di­
cendo che «essi erano previsti e 
Inevitabili » e loda la « saggezza » 
di De Gasperi che, in previsione 
di tale perdita, ha adottato n si­
stema delle Uste apparentate a 
me l'unico che gli potesse pe\ 
mettere, raggranellando 1 voti dei 
portiti minori, di conquistare al­
cuni comuni. 
m n conservatore DoOpTeieorapn 
dedica alle elezioni italiane un 
editoriale breve ma che. nella 
brevità, non nasconde la delusio-
ne. « I risoluti delle eiezioni — 
scrive fi portavoce di Eden — 

Daily Teteveep* 

n 
ne largo». In 
da Roma fl 
esprime l'opinione che « la 
dita dei voti da parte D.C. può 
portare a ttn rimpasto del 
no italiano». 

A mezzanotte di Ieri il ministero 
degli Interni dopo 60 ore di resi­
stenza si è finalmente deciso a co­
municare i dati complessivi relativi 
ai voti riportata da ciascun partito 
nelle elezioni per i Consigli pro­
vinciali. Sono stati scelti 1 dati del­
le provinciali in quanto essi per­
mettono meglio di mascherare il 
pauroso arretramento subito dalla 
D.C. E* noto infatti, che in molti 
collegi provinciali si è verificata la 
concentrazione dei voti di tutto il 
blocco governativo, e a volte an­
che dei fascisti e del monarchici, 
sul candidato d. e. In tal modo il 
partito clericale ha potuto spaccia­
re per propri un buon numero di 
voti ehe erano, in effetti, liberali, 
socialdemocratici, fascisti, repubbli-
blkani, ecc. , 

Malgrado questo i dati comuni­
cati dal ministero sono una clamo­
rosa conferma dello sfaldamento 
elettorale della D.C: il partito cle­
ricale ha perduto 1 milione « 153 
mila 148 voti! 1) blocco governati 
vo ha perduto nel suo complesso 
873J88 voti! ' ,.* 

Ecco 1 dati sulle elezioni del 
Consigli provinciali giunti ieri dal 
ministero degli Interni: 

(«a %i : 
<2M%> 
(13,4 %) ' 
(7.7 %) 
(4 %) 
(34%) 
( V % ) : 
(«4 %) 
a %) 
( M %) 
(»A%> 
( M %) 
( M %} 
<M%> 
( t %} 

Tenendo conto di quanto abbia­
mo detto suU'awenuta concentra­
zione sui candidati d. cn in alcuni 
centri, dei voti di altri gruppi po­
litici, a erollo della D C cresce 
presumibilmente di qualche altro 
centinaio di migliaia di voti, e la 
percentuale di voti ottenuta dalla 
D.C scende per certo sotto il 40%, 
contro il 49% ottenuto il 18 aprile 
nelle stesse province. E non vi ì 
dubbio che tutto ciò risulterà chia 
ramente quando il ministero de 
gli Interni oserà comunicare i dati 
relativi alle votazioni in tutti i 
Comuni. 

Questi dati di fatto inoppugna­
bili cominciavano del resto a tra­
pelare dalle colonne degli stessi 
quotidiani governativi di ieri mat­
tina, ad eccezione, naturalmente del 
«Popolo» e del solito « Momento. 

quali, contorcendosi nella nu 
niera più penosa, - e, guardandosi 
bene dal pubblicare il numero 
dei voti attribuiti alle varie Uste, 
si compiacevano istericamente del­
la schiacciante «vittoria» demo­
cristiana. Questo giudizio era fon­
dato sul fatto che grazie a una leg­
ge elettorale trauttaldina, ricopia 
ta sulla base di quella che permise 
ai fascisti di conquistare illecita­
mente la maggioranza della Camera 
nel 1924, il blocco governativo è 
riuscito a rubare alle sinistre alcu­
ni comuni, tra i quali Genova . 
Venezia. Tale risultato si può dire 
che fosse scontato in partenza, dal 
momento che la legge era stata e 
scogitata proprio per distoreere lo 
effettivo responso delle urne. 

Tuttavia, la stessa opinione pub­
blica governativa non ! ha potuto 
sottrarsi dal manifestare, in questi 
giorni, il suo stupore per a fatto 
che la D.C è riuscita a imposses­
sarsi delle amministrazioni comma 
li acche là d/ive i partiti di sinistra 
hanno ricevuto più voti dei cleri­
cali. E* necessario pertanto che ogni 
sincero democratico si renda conto 
che questo vergognoso inganno ai 
danni del corpo elettorale italiano 
è stato consumato proprio grazie 
ad nna autentica truffa. 

n quotidiano torinese • La Stam­
pa », commenta, dal canto suo: • I 
partiti dell'estrema sinistra hanno 
conservato, in quanto a numero di 
voti, • le antiche posizioni. D. mi­
glioramento registrato è nell'ordi­
ne di un naturale incremento di un 
organismo politico che, non vale 
nasconderlo, è sempre vitale a di­
spettò di tutte le traversie e di 
tutte le vicende ». La « Gazzetta del 
Popolo », • altro . organo della bor­
ghesia torinese, che come tutti gli 
altri giornali, si è distinto nella 
campagna sulla •crisi delle sini­
stre », 6 : costretto a riconoscere: 
« Bisogna anche segnalare, obbiet­
tivamente, che in molti grandi cen-. 
tri, ed in piccoli e medi centri in- : 

dustriall, le posizioni in senso as­
soluto del blocco socialcomunista 
non sono affatto in regresso, anzi 
sono rinvigorite». Il partito comu­
nista è, come forza elettorale, più 
rigoglioso di quanto non fosse il 
18 aprile». E più oltre lo stesso 
giornale afferma: « Confermiamo il 
regresso democristiano— La D.C 
ha perduto voti». :--*.•-. —»v. ....... -

Più esplicito ancora l'organo dei 
finanzieri milanesi, • 24 Ore », di­
chiara: «I democratici cristiani 
hanno notevolmente regredito. Ci 
si aspettava un certo logorio, ma 
non forse nella misura fornita dalle 
urne. La D.C, rientrata nell'alveo 
della sua reale consistenza eletto­
rale, sappia trarre lezione dai risul­
tati e comprendere che lo Stato • 
è di tutti e non del partito». . 

Espressioni più o meno analoghe 
filtrano anche dal difensivo com­
mento del • Messaggero », l'organo 
di stampa più vicino a De Gasperi. 

Occorre aggiungere inoltre che 
gli stessi fogli governativi, ricono­
scono apertamente che II Partito 
Socialista ha ottenuto un grande 
successo. Questo fatto appare in 
tutto il suo valore se ai pensa ehe 
dal 18 aprile ad oggi vi era stata 
la secessione di Romita II quale 
dal canto suo ha registrato un cla­
moroso insuccesso. I due partiti so 

Ma basta scorrere tutta nna serie 
dt giornali per comprendere come, 
malgrado tatto, questa verità ai stia 
Ascendo strada. D «Corriere della 
Sera s che pure tenta, ra ogni 
«odo, di celare lo sconforto e la 
delusione, cavillando sall'erosioae 
della forze governative, scrive nel 
eoo editoriale: • E* vero invece ehe 
a blocco secW-eoanmista esce dal 
la battaglia elettorale con le sue 
forse invitte. LadéoTe era m 

mi * " — anmcntnto mi M M I »wtf 
suffragi-. Neanche l a emmrJoae di 
Cocchi e Magnani l a ovose riflessi 
visibili- sT vx* ss» 
pronta a rispondale i 
senza defezioni.. Fra le 

I v ^ è t m m m a i 

Faori I dati! 
giorni 

n 

41 ritardo, 
desTepinio-

govemo ai è 

* Con tre 
sotto 1» 
ne pabbiicn, 
éeeJso a 
tati Le—Htssltl «elle etexieal 
ver I consigli prevhseialJ nel­
le 27 grevatee ss cai si è vo-

Da essi risalta che la D. C. 
HA PERSO UN MILIONE E 
153.148 VOTL 

MA NON BASTA. Tette* • 
governo BOB eontaalra sahito 
1 risaltati 
v a d a ? 1 
si éfeeJaer* a dare I PJSUL-
TAT1 COMPLEgSTVI E DE­
FINITITI DELLE ELEZIONI 
COMUNALI eoa I voli otte-

E* tHMPIJCEMENTE SCAN­
DALOSO CHE IL GOVERNO 
NON LO ABBIA ANCORA 
FATTO. B •notrro del 
è 

n 
dati deOe esesionl 
• • a l l u t ohe s» B. C 
PERSO MOLTI ALTRI VOTL 
salotti 1 dati aeDe 

a osfferesoa di 

tri vartHit 

fl l t 

cialdemocratici unificati non sono 
infatti riusciti ad ottenere 
re gli stessi voti totalizzati 
aprile dai soli aragatnaaL 

Una considerazione a parte v e ­
rità lo scandaloso tentativo dcDa 
D.C di accusare i cosoanisU di col­
lusione con i fascisti e l'aperto in­
vito rivolto da De Gasperi al MSI 
ad allearsi con i clericali. A parte 
3 fatto che se qualcuno ai è aPea 
to con Q MSI questo è stato pro­
prio il partito di De Gasperi, è 
chiaro che ss 
MUtà del IMB^» mei anta del 
mente sascista 
politica i 
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te cercò « ter 
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